
4854­Anno II.0 N.° 18. 

La Direzione degli Annali è nel­
l'officio della Compagnia Commer­
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza dì Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 12 Agosto 

L'Officio è aperto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 ponie'ridìatìe 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati ì giorni w­
itìvi di precetto. '" . »• », 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha dello al com­
» mcrcianle abile, al navigatore intrrpido­ Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può clic gemere, ma quanto alla vostra for­
» luna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Corvetto 

—>■ 

LÀ COMPAGNIA COMMERCIALE III KOHA 
3mtrttt (Cominci rialt filai ttttmt 

—. i . " '■ ' " ' ■■ ■"■'■■ ' . t - m 

Si pvbìicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. *>() per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente, (gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commercialo di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

DIRITTO CAMBIARIO 

Leggiamo gli articoli seguenti notati nel codice di 
commercio. 

Art. 154 « Il presentatore di una lettera di cam­
» bio tratta dal eontitientc e dalle isole dell'Europa, 
» e pagabile nello Stato, sia a vista, sia a uno o 
» più giorni, o mesi, o usi vista, deve esigerne il 
» pagomento, o 1' accettazione entro i primi sei mesi 
» dalla sua data, sotto pena di perdere il suo re­
n grosso contro i giranti, ed anche contro il traente, 
» se questi ha provvisto i fondi ». 

Art. 156 « Il rifiuto del pagamento debbo esser 
» comprovato nel giorno seguente alla scadenza con 
» un atto che si chiama protesto per difetto di pa­
» gamento ». 

Art. 158 « Il possessore di una lettera di cnmb'o 
» protestata per difetto di pagamento può esercitare 
» la sua azione di garanzia, o individualmente con­
» tro il traente o ciascuno de' giranti, o colleltiva­
» mente contro i giranti ed il traente ». 

Art. 159 « Se il possessore della lettera di cam­
» bio esereiia il regresso individualmente contro il 
» suo cedente, egli deve prontamente notificare il 
» protesto, ed in mancanza di rimborso, farlo citare 
» in giudizio nei quindici giorni che vengono in se­
» guilo alla data del prolesto, so. il cedente risiede 
» in distanza di cinque miriamotri ». 

Art. 162 « Dopo la scadenza dei termini di cui 
» sopra, per la presentazione della lettera di carri­
» bio a vista, o a uno o più giorni, o mesi, o usi 
» vista, pel protesto in difetto di pagamento, e per 
» 1' esercizio dell' azione in garanzia , il possessore 
» della lettela di cambio è decaduto da ogni diiitto 
)) contro i giranti ». 

Queste disposizioni, enunciando i diritti del por­
tatore della lettera di cambio, ne stabiliscono le condi­
zioni per le quali sono esercibili: Se una sola condizio­
ne mancasse, il possessore è decaduto da ogni diritto. 

Ma quid ove intervenga il caso fortuito, e la forza 
maggioie? Se il possessore della lettera andasse egli 

impedito dall'incendio, dall'alluvione, dalla ruinn, dalla 
guerra ad elevare il protesto o ad agire in giudizio 
ne'termini della legge, decaderebbe da'suoi diritti? 

La quistione è grave. Nella redazione del codice 
di commercio, proposta in Francia al Consiglio di Sialo, 
insorsero pareri diversi. Alcuni seguirono Polhier 
« Se per forza maggiore ed imprevvisla, egli dice, 
» non si fosse potuto fare il protesto nel giorno in 
» cui doveva esser fallo, late mancanza non farebbe 
» decadere il possessore della lettera dalle sue azioni 
» di garanzia, perchè ninno può mai essere obliga^o 
» all'impossibile: impossibilium nulla est obligation 
Contr. di Camh. cap. 5. num. I t i . 

Altri tenevano pel principio contrai io , perchè ,i 
diritti dati dalla legge al possessore della lettera 
sono una sua proprietà, e ves pent damino. 

In mezzo a queste opinioni \enne os­crvalo, come 
riferisce Locrè, che « non bisogna che in una leg­
» gislazione destinata, come è quella del commercio, 
» a regolare tutto ex aequo el bono, si riscontri 
» una disposizione che punisca invaiiabilmente la 
» sventura si permetta al giudice di prq­
» nnnziarc secondo le circostanze, e non si violenti 
» la sua coscienza con una disposizione assoluta ». 

Così niente fu deciso, perchè decidessero le cir­
costanze. Così lo stesso Consiglio di Sialo il 25 Cen­
najo 1814 « Sull'invio ordinalo da Sua Maestà, 
» udito il rapporto fallo in nome della Sezione leg­
» gislativa sopra quello del gran Giudice Ministro 
» di giustizia, concernente In questione, se la inva­
» sionc nemica sia un caso di fona maggiore per 
» la quale sia liberato il presenla'ore della lettera 
» di cambio dalla perenzione pronunciala dalla legge 
» di commercio, per mancanza di p.oleslo alla sca­
» denza e di notifica nel termine prescritto » opinò: 
» Che la eccezione di forza maggiore sia applioa­
» bile al caso d'invasione nemica e di accidenti di 
» guerra, per liberare il prescnlalorc di lettere d' 
» cambio e biglietti all'ordine dalla pei emione » 
e l'opinamcnto venne adottato. Così il 31 Luglio 1830 
apparvero le ordinanze dei Comune e del Tiibunahi 
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di Commercio di Parigi: così apparvero le Ordinanze 
del Belgio nell' anno medesimo. 

Questo sistema conciliativo, secondo che lo chiama 
Locré, questo sistema che prevalse tra gli altri, non 
ci sembra che un appello all' arbitrio. Noi lasceremo 
alle parli litiganti la prova della forzi maggiore; 
lasceremo alla coscienza del giudice il deciderne , 
ma in quanto agli effetti, la parte del diritto, spetta 
alla legge il determinarli. L'opinamcnto del 25 Gen-
najo 1814, e le Ordinanze del 31 Luglio 1830 ci­
tate di sopra sono una conseguenza del sistema con­
ciliativo. 

Del resto, nel silenzio della logge eccezionale sul 
proposito, noi non dobbiamo conchiudere per 1' ar­
bitrio del giudice , ma per la regola generale. Nel 
caso i diritti accordati al possessore di una lettera 
di cambio non pagala alla scadenza, sono una sua 
proprietà: or se la forza maggiore coll'impedire l'adem­
pimento delle condizioni, per le quali sono eserci­
r l i , li colpisce di decadenza, essi periscono pel pro­
prietario. Ripetiamo quanto se ne diceva nel Con­
siglio di Stato: res peril Domino. 

Ne importa che ciò avvenga senza colpa del pos­
sessore. Già se colpa intervenisse, ogni quislione sa­
rebbe tolta di mezzo, e d' altra parte la forza mag­
giore è forse una colpa dei giranti o traente?-Il 
traente ed i giranti sono tenuti del pagamento della 
lettera di cambio a eerto tempo, ed a certe condi­
zioni : se il tempo è trascorso, e le condizioni non 
si sono verificale , essi debbono andar liberali. In 
questo conflitto'd'interessi la sola giustizia è chia­
mala a decidere. 

« L'eccezione della forza maggioro, si osservava 
» al Consiglio di Stalo in sostegno della perenzione, 
» nuocerebbe d'altronde all' interesse generale del 
» commercio , perchè da una parte essa lo prive-
>> rebbe dei vantaggi e della utilità che ritrae dalla 
» lettera di eambio, dall'altra muterebbe talmente 
» la natura del contrailo, e la condizione del traente 
»,c dei giranti, che ripugnerebbe a servirsi di que-
)> sto modo di negoziazione. Infatti, come, dice Mon-
» tesquieu, 1' eccezioni nascono dall' eccezioni, ed i 
« dettagli dai dettagli: la lettera di cambio finirebbe 
» adunque col perdere i suoi caratteri essenziali che 
» sono la utilità , e la certezza del pagamento al-
» l'epoca convenuta: vedrebbonsi moltiplicare i falsi 
» processi verbali di cvenli di forza maggiore, e più 
» non esisterebbe in pratica alcuna perdita di di-
» ritto nel caso del protesto ritardalo » Locrò lo e. cit. 

Dice Pardessus « Polendo per avventura sucee-
» dere che una l'orza maggiore impedisca il protesto 
» della cambiale nel giorno della scadenza, non è 
» allora giusto che il presentatore decada dalle anioni 
» di garanzia che gli competono » Cors. di Dir. 
Mere. N. 426. Ma e egli giusto, noi domandiamo, 
che si protragga la obligazione dei girami, olire a 
quanto ha stabilito la legge, ed è slato acconsentito 
da loro? 

Riandiamo alle Ordinanze di Parigi e di Bruselle 
di sopra enunciale « Le scadenze degli effetti 
» di commercio pagabili a Parigi dal '26 Luglio sino 
» al 15 Agosto inclusive saranno prorogate di dieci 
» giorni, di guisa che gli «/felli scadali il 26 L'i-
» glio non saranno pagabili che il 5 Agosto e così 
« di seguito È prorogala la esigibilità di tutti 
» gli effetti di commercio scaduti o da scadere, e 
» pagabili a Bruxelles dal 19 del correlile mese sino 
» al 25 Ottobre prossimo ». La perenzione venne 
esclusa; pure sembra mancasse l'animo ad attaccare 

il principio di fronte, e in sembianza di rispetto per 
esso, si disse proroga ai pagamenti. 

Conchiudiamo; la mina, l'incendio, la guerra, in 
una parola la forza maggiore non assolve a parer 
nostro il possessore della lettera dagli oblighi ine­
renti al diritto datogli dalla legge. Al confine delli 
termini che la medesima stabilisce per adempiere alle 
sue condizioni, si cnlra irremissibilmente nella ca­
ducità « Dopo la scadenza dei termini di cui sopra 
» il possessore della lettera di cambio è decaduto 
» da ogni difillo contro i giranti » Art. 162. 

' NOTIZIE MARITTIME 
Trieste 21 Luglio — 11 cap. Paolino, al 26 trovan­

dosi fuori Comisu dall'isola di Lissa,.distante dieci miglia 
dallo scoglio Pomo, fu inseguito per 4 ore di seguito da 
un trabaccolo clic gli sembrò greco, il quale gli si era ap­
prossimalo a tiro di fucile, ma essendo comparso in vista 
uu altro naviglio, cambiò direzione: ignora peraltro se a 
bordo avesse numeroso equipaggio. 

Gibilterra 26 Luglio — ( Rapporto Consolare ) — Il 
solo avvenimento che possa interessare il Commercio e la 
navigazione si è un nuovo attacco clic fecero ultimamente 
i pirati della costa di Hill', impero di Marocco, sudi un 
bastimento inglese, il quale avendo avuto la disgrazia di 
essere, parlato dalla corrente con tempo in calma troppo vi­
cino a quella costa, fu preso da quelli ladri, ma il capi­
tano e P equipaggio felicemente ebbero tempo dì poter fug­
gire. — Come da rapporto di un nitro capitano giunto qui 
pochi giorni or sono, sembra che quei pirati indispettiti pel 
castigo a lai causa loro indino dal piroscafo da guerra 
inglese Promalheus hanno tentato d'impadronirsi di un al­
tro naviglio, per cui è da consigliarsi a tulli i capitani 
mercantili nella loro traversata di tenersi sempre ben vi­
cini alla cosla di Spagna, giacché se si trovassero anche 
in mu<zo del canale, vi è pericolo che in caso di calma 
le forti correnti trascinino i navigli verso l'inospitale spon­
da del «iff. 

Salonicco 21 Lugli') — Giunge in questo punto da Volo 
il piroscafo Elleno del Lloyd Austriaco cap. G. Biscuccia, 
il quale riferisce quanto siegae: {'Elleno giunto jeri all'im­
boccatura di Schiatto incontrò lo Scooner da guerra Oltorn. 
Tersi Gedit coinmandato da Mebeined Capudan di cro­
ciera in quelle aequo. Il suddetto naviglio teneva legata 
a pjppa una barca pirata da esso catturata, mentre due 
delle sue imbarcazioni inseguivano un caicchio montato da 
cinque pirati che vogavano disperatamente, mantenendo sulle 
due imbarcazioni un vivo fuoco di moschetto. Al passag­
gio del piroscafi, lo Scooner imp. diede uu segnale, ed il 
cap. Biscuccia gli si avvicinò. Il eominamlante Melienied 
Capudan invitò il capitano ad appoggiare l'operazione delle 
due imbarcazioni, su di che questo ultimo si diresse verso 
il fumo che da lungi scorgevasi. 1 malfattori veduto l'ap­
prossimarsi del piroscafo, abbandonarono i remi e si arre­
sero alle due imbarcazioni, che tosto legarono il capo dei 
pirati e si misero a riinurcbiare il caicchio alla volta dello 
Scooner. Il cap. Biscuccia persuasosi del buon effetto che 
produsse la sua comparsa, accompagnò le imbarcazioni ed 
il caicchio sin sotto.il bordo del Tersi Gedit. 

Ruvingo 4 Agosto — Jeri dopo mezzodì arrivò in que­
sto porlo il trabaccolo pontefìcio S. Antonio pad. G. Ca-
slaranni procedente da Cesenatico con zolfo destinalo per 
Fiume, il quale nella notte del 2 corr. trovandosi a mez­
zo golfo, sopraffatto da forte vento di Ostro, si era ingallo­
nato ed aperto a via di acqua per 7 pollici all'ora 
ha dovuto far gello di vari attrezzi di bordo , e di 
un terzo del carico. Slamane venne scaricato il zolfo e po­
sto in magazzino sotto sorveglianza doganale onde tirare 
in squero detto naviglio per ripararlo. 

MALATTIA DELLE UVE 

(Continuazione) 
« Gl'illuminati governi, de'quali sollecito l'intervento 

» in nome d' uno de' più importanti interessi , diano ec-
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» citamenti bencvoglienti , e i grandi proprielarj P esem­
» pio. Concorrano colle raccomandazioni gì' Istituti ac­
» cadcmici, le Società agricole, i giornalisti. Diffondasi 
» nelle campagne a milliaja un' istruzione popolare, che 
» posta nelle mani del benemerito Clero, delle Auto­
» rità communali , de' medici , \le' farmacisli , diverrà 
• arru di buon successo. I Ministri del Vangelo dicano 
» e ripetano dall' altare : Provate. Ciò che vi si chiede 
» non vi costa niente, né maggiori fatiche ; e se al­
to meno non vi apporterà vantaggio, non nuocerà nep­
» pure alle vostre viti. V insistenza autorevole vincerà 
» P apatìa delle masse , P esempio sgannerà la pervicacia 
» dei più refrattari. » Certo le Autorità amministrative ed 
i Corpi scientifici non avrebbero ad impegnare la propria 
responsabilità, a petlo degli agricoltori, in favore d' una 
pratica, l'efficacia della quale non ebbero il tempo di espc­
rimcntare da sé medesimi; ma in presenza dell'epifilla, che 
non aspetta, potrebbero benissimo, siccome io ine ne lu­
singo, raccomandare questa pratica in via di consiglio. 

Ora mi resterebbe a dire alcun che sulle cause, per le 
quali PErisife rispetta le uve poste a contatto del terreno; 
ma in queste pagine, destinate specialmente agli agricoltori, 
le sottili disquisizioni nell'astruso linguaggio della scienza 
non istarebbero a loro luogo. Né me ne mancherà altrove 
l'occasione. 

RIASSUMO 

Lo sdrajamento delle viti per terra , in guisa che i grap­
poli sieno quanto più è possibile a contatto di questa, é il 
più sicuro, il più facile, ed il meno costoso rimedio contro 
il bianco dei grappoli, sia a prevenirne lo sviluppo sulle 
uve sane, sia a liberarne quelle sulle quali si è mostrato 
da poco. 

A salvare quindi le uve, e condurle a perfetta matu­
rità, siano fedelmente eseguili i cousigli seguenti: 

Subito che gli acini hanno principiato a formarsi, sten­
di i tralci per terra in modo che ogni grappolo la tocchi 
colla maggiore superficie. I tralci che non vi venissero a 
contatto naturalmente, avvicinali al terreno col mezzo d'un­
cini dir/ legno, che infiggerai in esso. 

Rialza un poco i tralci da terra tostochè l'uva comin­
cia a cambiare. 

Se per la stagione poco calda e piovosa, o per il ter­
reno fecondo , basso ed umido , o perchè V esposizione è 
men favorevole, hai fondalo motivo di temere che le tue 
uve non giungano a conseguire perfetta maturità, levane 
gradatamente le foglie. 

Io non annunzio una scoperta nuova , una scoperta mia: 
essa non è opera di alcuno , ma solamente opera del caso. 
Il merito della prima, benché incompleta ed isolata , os­
servazione , appartiene al prof. Cuppuri ; a me la compia­
cenza di averne per primo fatta larga esperienza , sce­
v.alo il vero, certificata P efficacia d'una pratica di ben 
lunga mano superiore ad ogni altra finora proposta , per 
sicurezza d'effetli, per facilità d'esecuzione , per economia 
di spesa. 

Mi sarebbe stato agevole conservare per ora il segre­
to , sino a che fosse trascorsa l'epoca assegnata alla chiu­
sura dei concorsi, ai varj pretnj promessi ; ai quali però 
non intendo di rinunziare. Ma l'epifilla non attende ; essa 
anela a nuove vitlime e a novelli trionfi. Dinanzi al pub­
blico interesse deve tacersi l'interesse privato. Quando pure 
me ne fosse venuto danno , a ine pareva delitto mantenere 
per tale cagione il silenzio , dacché non poteva più cadere 
ombra di dubbio sugli effetti definitivi dei risultamenti pei 
quali aveva a felicitarmi ; dacché era manifesta la eertez­
za di non aggiungere uno ancora a quei successi imman­
cabili , i quali , perchè prematuramente annunziali, non 
presentarono alla fine se non che risultali negativi: triste 
verità , di cui la storia del bianco dei grappoli ci offre 
troppo numerose le prove. Così con tranquilla fiducia aspetto 
compenso dal tempo , ed in particolare dalla provvida e 
munificente saviezza de'Governanli. 

Che la speranza , nelle umane calamità sempre facile e 
compiacente consiglierà d'inerzia , la speranza di una pros­
sima cessazione spontanea del male non rivenga in campo! 
Al futuro sia di lezione il passato , né avvenga clic la tar­

da manifestazione del vero, quando oggimai alcun rime­
dio non vale, renda il disinganno più amaro ! 

Lo sdrajainento de'tralci per terra sarà la salvezza delle 
vili: prova novella che in agricoltura, come in medicina, 
i rimedj più semplici sono pure i più efficaci e sicuri. 

Padova 1 Ottobre 1853 
(Dall'Incoraggiamento di Ferrara) 

PORTO DI ANCONA ­ ULTIMI ARRIVI 
1 Agosto 

Bella Volumma pad. Luciola da Senigallia con merci. 
2 detto 

Minerva cap. Maggioro da Clarcnza con lana. 
Messina cap. Niccolich da Trieste con merci. 

S detto 
Giovanni pad. l'acotti da Molcda con legna da fuoco. 

7 detto 
Persia pad. Inchiostri da Grecia con merci. 
Giacomo cap. Gemini da Newport con ferro. 

8 detto 
Dalmatino pad. Frigiero da Goro con giunchi. 
S. Nicola pad. Kognini da Segna con legna da fuoco. 

ULTIME PARTENZE 
1 Agosto 

Oriente cap. Radonisch per Trieste con merci. 
2 detto 

Maria pad. Badia per Senigallia id. 
Messina cap. Nicolieh per Grecia id, 

4 detto 
Bella Volumnia pad. Luciola per Senigallia id. 

7 detto 
Persia pad. Inchiostri per Trieste id. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
7 Agosto V 

PARTENZE — Calpc cap. Vakcliam per Napoli con merci. ' 
Speranza cap. Ricco per Tcrracina vacante. 
N. S. delle Grazie cap. Balsamo pur Sorrento id. 

8 dello 
ARMIVI — Angusto cap. Plaiicheur da Anliho vacante. 

S. Luigi cap. Ili Lictri da Roma con po/./.olana. ' 
Colombo cip. Ili Giovanni da P. Ercole con ferraccio. 
S. Gregorio cap. Pclriconi da Roma con pozzolana. * 
Inanità cap. Cabrnja da Marsiglia vacante. 
S. Giuseppe cap. Siano id. id. 

PARTENZE — Tre Maggi cap. Castellano per Sorrento vacante. 
S. Apollinare cap. Gua/.zini per Ancona cun sale e tabacco. 

9 detto 
ARRIVI — Castore cap B»sio da Genova con merci diverio. 

M. Antonietta cip. Cafliero da Napoli id. 
Speranza cap. Stellalo da Livorno vacante. 
Europa cap. liil'erali da Roma con lavina. 
Antonietta cap. Gan.lnlfo da Venezia con legname. 
Unione cup. Maddalena da Triesle con merci. ^ 

PARTENZE — Marigò cap. Croniadi per Roma con vallone». 
Genio cap. Gunrnicri id. con legname. 
Eolo cap. ltc\c!'o iti. con merci. 
Elisabetta cap .Mitrano por Montalto vacintc. 
S. Giuseppe cap. Galindo per Tarragona eon doghe. 
Italia cap. Scali per Roma con mei ci. 
M. Antonietta cap. Callìero per Livorno id. 

ROMA­RIPAGRAND1Ì ­ ULTIME PARTENZE 
Galileo pad. Maggiore­li per Genova con lane e belle arti. 
S. Luigi pad. Di Lictri per Civitavecchia con pozzolana. 
Romolo pad. Sacco per Livorno id. 
Europa pad. Hilerale per Civitavecchia vacante. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 

CEREALI — Mì'azzo 24 Luglio­ — I grani subiscono 
la sorte generale ed il ribasso si fa sempre maggiore. In 
giornata siamo Ira le 0. 4 a 4. 10 la salma di 272 ro­
toli secondo il merito, colle, sole vendite al dettaglio pel 
consumo del paese , giacché la speculazione si astiene dal 
comprare. 

Ilari 22 Luglio —■ Va terminando anche la trebbia dei 
grani. In taluni punti la resa è di toni. 8 in altri di toni. 12 
fino a 18 per ogni seminalo, in guisa che il coacervo può 
dirsi dì doppia raccolta. Finora non si sono intavolati af­

1 fari di speculazione, poiché i proprietary sono occupali del 
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trasporlo dalla Campagna ai magazzini. Nella prima quin­
dicina di Agosto avranno luogo le vendite, e si presuine 
che i prezzi non saranno maggiori di I). 2 il tomolo. 

Non {fjovu parlar più dell' assicurata abbondanza degli 
Orzi come cosa già mollo ripetuta. 

Leggesi nel Mimileur belga: I ragguagli che il governo 
continua a ricevere sullo slato dei raccolti sono favorevo­
lissimi. In ogni dove la messe presenta la più bella appa­
renza e si può credere che il prezzo di tulli i cereali an­
drà declinando sino al corso normale, a misura che i pro­
dotti del 18">4 verranno messi in consumazione. 

Parigi 3 Agosto — Il prezzo medio delle farine ribassò 
di 65 e. per ogni 100 K. ed il corso di lassa di 28 e. 

COTONI — Havre 29 ÌMglio — La settimana si chiu­
de con molla fiacchezza per i cotoni. Le vendile di oggi 
sino alle 3 ore si limitarono a 456 B. senza variazione 
nei corsi. Jeri sera si era trattato ancora del mobile good 
Middling in aspettativa a fr. 85. 50. Imporlazione della 
settimana 2527. B. deposito in piazza 92500. B. prezzi 
correnti fr. 77 a 116 per molto basso a buono corrente. 

N. York 22 Luglio — Il mercato dei cotoni è fermo. 
Domanda moderatamente attiva , particolarmente per Pespor­
tazioue: si valutano le vendite a 5000. B. 

Corso 
Upland, e Fior. 

Ordinary 8 a 8 
Middling 9 5j8 » 9 5|8 
Mid Fair 10 5j8 a 11 
Fair _ 11 li4 a 11 1|2 
CAFFÈ — Rotterdam 1 Agosto — La Società di com­

mercio ha annunzialo i seguenti incanii di caffè Giava da 
tenersi : 

In Amsterdam li 4 Settembre p. v. 268961 balle. 
In Rotterdam li 7 d. 215320 balle. 
In Middelburg li 12 d. 29828 bulle. In lutto 514109 balle. 
La Direzione da l'assicurazione di non offrire altre partite 

al mercato avanti le loro publiebe vendile di primavera: 
questa assicurazione però non si estende a circa 20000 
balle Padung e Ccytau, che ancora si attendono. I campioni 
saranno esposti li 8 Agosto. 

LANE — Londra 28 Luglio — Le attuali vendile di 
lane coloniali procedono con crescente alacrità e P avanzò 

N. 
8 
9 

11 
11 

Ori. e 
1|8 a 
3|4 a 
1|4 a 
3|4 a 

Mobile 
8 

,10 
11 
12 

1)4 

1|2 
1|2 

da bel principio stabilito di i ad 1 d. sulle sorli ord. e 
mezzane, e di 1 ì a 2 d. sulle buone line non solo si 
mantiene pienamente , ma viene pcranche in singoli casi 
sorpassato. Appena nel prossimo mese avranno termine le 
vendite. Lo smercio della lana di Germania resta molto li­
mitato; però il poco eh'è stato venduto ottenne prezzi al­
quanto migliori. 

B O R S E 
, Parigi 7 Agosto 

Rendita 4 1(2 per 0[0 cont. . Fr. 99 
3 O|0 contante „ 71 

Vienna 4 
Obbl. 5 OiO metal. . F. 83 9[16 I 
Londra 3(m . . . „ 12 14 I 

Genova 8 

— Chiusura 
25 

Fr. 98 85 
„ 7» «5 

Certit. Rothschild 5 0(0 „ 
Prestito romano . . ,, 

Roma 30 g. 
Ancona „ ■ 

Agosto 
Prest. Lpmb. Ven.. , 
Agio dell'argento per 

Agosto 

, F. 98 — 
cent 19 1(3 

83 — 1 Cnmhj ­ Roma 30 g. 
82 — I Parigi 30 g. . . 

Livorno 9 Agosto 
697 — | Parigi 30 g 
596 — | Londra „ 

., 800 ­
„ 100 ­

120 — 
30 — 

Roma 8 Agosto 11 Agosto 
Ancona 30 g „ 99 50 
Augusta 90 g „ 50 30 
Bologna 30 g 99 60 
Firenze „ , ,, 16 50 
Genova „ „ ,. 19 80 
Lione 90 g 19 74 
Livorno 30 g „ 16 50 
Londra 90 g 493 — 
Marsiglia „ , 19 74 
Stilano met. 30 g ,, 16 83 
Napoli „ „ ,89 25 
Parigi 90 g ­ 19 74 
Trieste „ 40 50 
Venezia met. 30 g „ 16 78 
Vienna 90 g 40 15 
Effetti pulitici. — Consolidato romano 5 0[0 

god. 2. som. 18Ó4 se. 85 — 
Certificati della rendita creata per l'estinzi.one 

della carta­moneta, al 5 0(0 god. 3 tri­
mestre 1854 

Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2 sem.1854 
Azioni di se. 200 ' . „ 

Società romana delle miniere di ferro, inte­
ressi 50(0 dui 1 Maggio 1854 e dividendo 
dal 1 Novembre 1853, Azioni di se. 100. „ 

Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di se. 100 ,, 

Marittime e fluviali. Società Romana, divi­
dendo 1854 , azioni di se. 300, per 1|10 
pagato » 61 50 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di se. 500 
per 1|10 pagato ,. 8.6 — 

99 50 
50 10 
99 
16 
19 
19 
■16 

493 
19 
16 
89 
19 
40 
16 
40 

50 
46 
78 
70 
4S 
— 
70 
80 
25 
70 
15 
75 
15 

m _ 

95 

217 

85 

80 

50 

— 

25 

_ 

94 

216 

64 

80 

» 
— 

90 

_ 
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CIVITAVECCHIA ­ 10 4gosto. 
Grano nostrale se 10 a l'i. rub. 
Doghe di Cerro se. 1. 35. 

. ..Carbone in porto liaj. 90 a 95. 
'„ alla spiaggia ba.j! 75 a 85. 

TERRAGNA ­ 10 Agosto. 
Grano se. 10. II. 
Favella se. 8 II. 
Olio d'Oliva B. 38 a 38 1|2 il boc. 
Carbone a Badino 11 5')' la Somella 
Biada se. 3, 51) la nuova rub. 5. q. 
Granturco se 8 il rub. 

ANCONA — 9 Agosto. 
Pasta lavorata 1. q. se. 2. 40 1. 100. 
Fagioli se. 15. il ltul>l>io. 
Grano nuovo se 8. id. 
id. so [ira moti te se. 7. 75. 
id. soltomonte se. 7. 50. 

RAVENNA — 8 Agosto. 
Grano se. 5. 50 il sacco di I. 410 R. 
Formentone se. 6 il Sacco. 
Spirito da 31 gr. se. 17. lib. 100. 
Riso cima se. 3. 20. id. 

» corpo con cima se. 2. 85 id. 
FERRAKA — 8 Agosto 

Grano nuovo se. 17 07asc.20 mog. di L. lino r, 
Granone se. 21. id. 
Riso 2. q. se. 2. 90 a 3 15 L. 100. F. 
Id. Fiorettane 1.» sorte se. 3. 20. 
Avena se. 7. 99 il moggio. 
Fagioli bianchi se. 33. 
Olio d oliva (ino se. 12 L. 100 F. 

P naz. and. se. 8. 61) a 8. 75 id. 
Favino se. 20 04 a 27 90 M. 
Canapa se. 5. 30 a 5. 58 lib. 100. 
Vino pero se. 3. 57 mastello. 

ROMA 11 Agosto — Prezzi per vendite all'in­
grosso a pronto contante. 

BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 55 a 62 le L. 10. 

» Perugini B. 58 a 65 id. 
Vacche perugine B. 52 a 60 id. 
» Romane B. 52 a 60. 

Vitella Campareccia B. 55 a 64 id. 
CEREALI 

Biada nuova I.q. se. 4, 80 R. 5Q. rase. 

Farinella di granone se. 1.70. L. 100. 
Ccci se. 15. lì rub. t. 720. 
Favine se. 8. 
Farro se. 2. 50. 
Fagiuoli se. 12. 96 a 15. 84. 
Grano len. nost. n. I.q se. 12. a 12.65 R. 

» Id. 2. q. se. 10. 75 a 11.75. 
» Id. vecchio 1. q. se. 13. 50 a 14. id. 
» 2. q. se. 13. 
» Marianopoli se. 12. 80. 
» Mischighe estere se. 13. 
» Polonia se. 10, 
» di Fuligno se. 13. 25. 
» loverina nuova 1 q. se. 11. 20 a 11. 50 
» Tev. vecchia 1. q. se. (3. 
» di montagna se. 11. 20. 

Riso I.q. se 3 811 a 4 le 100 L.G. 
» 2. q. se. 3. 40 a 3. 60 id. 
» 3. q. se. 3. 35 id. 
Orzo se. 8. 

Lenticchia se. 12. 24. 
COLONIALI 

Caffè S. Jago se. 15. a 16 le L 100. 
» Avana e Guajrà se. 13. 10 id. 
» Porto Ricco I.q. se 1.5 id, 
» Java fino bleù se 15 id. 
» » Mezzano se. 13. SO id. 
» S.­­Domingo se. 12. 20 id. 

Caccao maragnone se. 7. 10 id. 
Pepe forte se. 9 a 9. 20 id. 
Zuccaro Avana bianco se. 7. 50. id. 

» biondo in sacchi se. 7. 10 id. 
» detto ord. se. 7. 
» in fecci se. 7. 30 id. 
» di Francia I .q in sacchi se. 7. 30 id. 
» Olanda dop. raff. se. 8 id. 
» 3. qual. se. 7. 25 id. 
» 2. q. se. 7. 35. id. 
» 1 q. se. 7 60 id. 
» Santos biondo se. 6 30 id. 
» Mascabadi se. 5 95 id. 
» Vergeois chiaro biondo se. 6.10 id. 
» » scuro se. 5. 80. 

GENERI DIVERSI 
Lana Qlittinese se. 17. lib, 100, 

» Agnellina nostrale se. 15 id. 
» Bastarda Spagnola se. 20. 20̂  id. 
» Sopra vissana se. 20 a 20. 25. 
» Moretta se. 13 75 id. 
» Maggiol. bianca se. 13. 25. 
» di pelli secch ■ se. 12. 60 a 12. 70. 
» Matricina Ascolana se. 16. 50 a 17 

Fieno nuovo in dettaglio se. 1.10 a 1.20 »oiq». 
» in partita se. 9. Bar. 

Formaggio Sbrinzo se. 16 lib. 100. 
Indaco Bengala se. 1. 10 lib. 
Seta romana se. 2. 80 a 2. 90. 

» di campagna se. 2. 40 a 2. 50. 
METALLI 

Bande stagnate se. 29. a 30 ter«ino 
Stagno in verghe se. 24. lib. ,100. 
Accìajo in casse se. 4. 30. 
Piomno di Spagna se. 4. 25 a 4. 30. 

OLII E CU ASSI 
Olio (ino II. 39 a 40 il boc. 

» comune mercatit. B. 37 a 38>d. 
» lino se. 8. lib­ 100. 

Grasso se. 5. 50 id. 
Degras se. 1,1 lib. 100. 
Sevo colato se. 7. 70 lib. 100. 

PELLAMI 
Suola salata se. 16 lib. 100 
» macel. in vali. se. 16 a 17 id. 

SALUMI 
Baccalà Caspe se. 3. 20 a 4. 20. 

» Francia se. 3. 80. 
VINI E SPIRITI 

Vino delle Marche se. 80 a 96 la B. da!!. 
» della Provincia di Campagna se. 79. 

» di Spagna se 75 a 95 la pipa. 
Spirilo di vino Spagna se. 56 la soma. 
Rum se. 29. 50 bar. . 

Agio sulla moneta d'argento se. 8. 05 
» sui Scudi interi nuovi . » 5. 10 
» » pezzi da o. franchi » 6. 75 

Il Direttore Responsabile 

ROMA - T I P O G R A F I A F O R E N S E 


